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Minaccia 
al ceto medio 

Sempre più chiaro appare che 
i dirigenti italiani non hanno im­
parato nulia dalle lezioni del pas­
ta to-

Pochi mesi fa non hanno • vo­
luto trovare quei due o trecento 
miliardi che avrebbero dato un 
impulso a tutta ' la vita econo­
mica del Paese, se adoperati se­
condo il programma indicato dal 
Piano del Lavoro. Era, quella, la 
proposta di una politica produt­
tiva e nazionale, che avrebbe sai-
Tato davvero la stabilità della 
moneta, poiché avrebbe aumen­
tato la quantità di prodotti a di-
«posizione del mercato di con­
sumo. 

Oggi, invece, mentre da un Iato 
negano un misero aumento ai pen­
sionati statali e li privano del­
l'assistenza medica, mentre in­
terrompono là costruzione di ca­
st, dall'altro lato vogliono trova­
re centinaia di miliardi non per 
dare lavoro ai disoccupati e per 
produrre ricchezza, ma per il 
riarmo e per la guerra, non per 
costruire trattori, ma brande mi­
litari e carri armati. 

Criminali e pazzi. Criminali e 
pazzi quando vogliono sperpera­
re così le ultime risorse del no­
stro popolo, ipocriti e falsi quan­
do, nell'impostare la politica di 
riarmo, danno ad intendere che 
non vi sarà inflazione e che con 
i loro decreti arresteranno Vau-
mento dei prezzi. E. con loro, an­
cor più ipocriti e falsi quei co-
sidetli economisti i quali, con ca­
villi e sofismi, cercano di conva­
lidare le tesi del governo. I.e co­
nosciamo bene, queste prostitute 
della scienza economica, che du­
rante il fascismo " avevano tirato 
fuori il «circuito dei capitali > e 
scribacchiavano su giornali e ri­
viste le identiche cose che scri­
vono oggi, mutando solo l'appel­
lativo « fascista » con quella e de­
mocristiano, e la locuzione < nuo­
v o ordine > con < mondo occiden­
tale». Ma non valgono i sofismi. 
Il popolo italiano deve scegliere: 
o pace e spese produttive, o riar­
mo e spese improduttive, infla­
zione. aumento dei prezzi, mer­
cato nero, tesseramento, dittatura 
economica. 

" Non" c*e Scampo. Chi "vuole il 
riarmo, ne vuole anehe l e con­
seguenze: e in primo luogo la 
dittatura econòmica del grande 
capitale. Essa è già stata chiesta. 
E* un passo avanti sulla strada 
del fascismo, assieme alle ' leggi 
antisciopero e < antitahotaggio > 
e «eli arbitrii dì polizia. 

Dittatura di chi? In favore di 
chi? Per combattere la specula­
zione? Nossignori. Prima di tut­
to, per far cessare la specnlazione 
bisogna non intraprendere grandi 
spese dì riarmo, bisogna non pre­
parare la guerra. In secondo Ino-
po il controllo dev'essere attuato 
da organismi democratici. * con 
l'intervento dei consigli di gestio­
ne, dei ' consigli tributari, delle 
associazioni di piccoli produttori. 

' e non deve essere affidato agli 
stessi grandi speculatori 1 Questo 
vorrebbe dire ripristinare il fa­
scismo economico. 

Nella Commissione Centrale per 
l'Industria, che è stata ricostitui­
ta il n gennaio, si ritrovano tutti 
i nomi che bril lavano sotto il fa­
scismo, si ritrovano tutti i rap­
presentanti dei grandi trust, si 
ritrovano i e consiglieri naziona­
li > e. dove mancano questi, ecco 
i titoli equipollenti di senatore 
o deputato democristiano. Dove 
sono i piccoli industriali, o esal­
tatori della libera iniziativa? 

E a questo direttorio dei mono­
poli italiani e del la Confindu-
stria è affidato sostanzialmente. 
e per legge (vedi il D.L. 8 gen­
naio *5I e il D.M. di esecuzione 
del 20 gennaio), l'incarico di di­
sciplinare la costruzione, l'am­
pliamento. la riattivazione ecc. 
degli impianti industriali, sono 
affidati il controllo e l'assegna­
zione delle scorte, e certamente 

DOPO UNA DRAMMATICA VOTAZIONE NOTTURNA ALLO-N.II . 

le proposte di pace arabo asiatiche 
L'ammonimento di Sir Benegal Rau "Desidero si sappia che quando il 
mondo si avviava verso il disastro, gli asiatici avevano fatto tutto il 
possibile per arrestarne il cammino,, -La Cina dichiarata aggressore 

SI AGGRAVA LA POLITICA ECONOMICA DI GUERRA ; ; 

I piccoli e medi produttori 

Nuove opposizioni ai pieni poteri -1 repubblicani di Roma disapprovano Pac­
ciami - Il governo teme la pace - Dichiarazioni di Corona e Giannini 

• LAKE SUCCESS, 31 (Ore 4). — 
Nel corso della ceduta notturna 

Sii 3. U. sono riusciti a - imporre 
che venisse respinta la mozione 
arabo • asiatica favorevole a trat­
tative pauitiche. • 

La proposta arabo • asiatica, vo­
tata per divisione, faa ottenuto 18 
voti favorevoli, 27 contrari e 14 
astensioni, sulla prima parte; 14 
favorevoli. 32 contrari e 14 asten­
sioni sulla seconda. 

L'ultima fa.-te della risoluzione 
dei « 12 » è stata ' anche respinta, 
con 17 voti favorevoli, 28 contrari 
e 13 astensioni. 

Poco prima del voto, il delegato 
indiano Bene^al Rau aveva ancora 
un» \o l ta drammaticamente ammo. 
otto il Comitato politico. « Desidero 
si sappia che, quando il mondo si 
avviava verso il disastro, le polen­
te asiatiche avevano fatto tutto il 
loro possibile per arrestarne il 
cammino ». 

Il Comitato politico dell'ONU ha 
quindi approvato la prima parte 
della provocatoria mozione ameri­
cana, che tronca la possibilità di 
una soluzione pacifica del conflitto 
coreano, accusando la Cina dì esse­
re « Stato aggressore ». 

Hanno votato in favore di questa 
parte della risoluzione 44 membri. 
t hanno votato contro e 7 si sono 
astenuti. 

La drammatica 
seduta di Ieri 

LAKE SUCCESS, 31 (notte). — 
ET in corso, a tarda notte, una 
speciale sessione notturna del Co­
mitato Politico dell'ONU, nel corso 
della quale il Comitato passerà ai 
voti, dopo varie settimane di inin­
terrotte discussioni sulle questioni 
dell'Estremo Oriente!. "••'•• 

Sono in discussione, come è no­
to, due mozioni: quella dei 12 pae­
si arabi e asiatici (Aiganistan, 
Birmani^, India, Indonesia, Iran, 
Irak, Libano, Pakistan, Arabia 
Saudita, Siria e Yemen) la quale 
chiede trattative pacifiche per la 
soluzione dei problemi dell'Estre­
mo Oriente; e quella americana, 
che mira ad impedire queste trat­
tative pacifiche, e chiede invece 
che la Cina venga dichiarata « Sta­
to aggressore - . - • • • 

Alla decisione di tenere la riu­
nione straordinaria dì • stanotte si 
è giunti dopo un vivo e dramma­
tico dibattito, che ha occupato il 
Comitato politico per tutta la gior­
nata dì ieri. Nella mattina, con 32 
voti contro 10 e 12 astensioni, il 
Comitato politico ha respinto la 
richiesta dei ' delesati sovietico e 
polacco che la riunione fosse rin­
viata di 24 ore, allo scopo di dar 
lcro tempo di ricevere* ulteriori 
istruzioni dai rispettivi governi. l i 

delegato polacco Katz Sunchy ha 
immediatamente protestato contro 
la parzialità di cui il Comitato 
aveva dato prove. 

«Un tale atteggiamento — egli 
ha detto — si inquadra nell'atmo­
sfera di pressioni esistente in que­
sta Commissione e nella fretta di 
decidete su alcune proposte prima 
che qualcuno possa ripensare alK 
conseguenze che esse comportano». 

All'apertura della seduta pome­
ridiana, la parola è toccata al rap-

mente opposto. 
Il delegato egiziano ha vibrata­

mente denunciato che la commis­
sione « segue una procedura asso­
lutamente arbitraria e contraria al 
regolamento e al buon senso*. Egli 
ha aggiunto di volare avere il 
tempo di esaminare l'emendameii-
to sovietico insieme agli altri un­
dici autori della risoluzione. 

Contro l'aggiornamento si è inve­
ce pronunciato, affiancando la te*i 
americana, il rappresentante Ingle-

piesentante sovietico Tsarapkin, i l ice Jebb. Con tipica ipocrisia, Jebb 
quale ha attaccato la mozione oro 
vocatoria degli S. U. e denunciato 
le pressioni americane per assicu­
rarne l'approvazione. Per quanto 
riguarda la mozione dei p a c i arabo-
asiatici, Tsarapkin ha presentato un 
emendamento - il • quale specifica 
che i sette partecipanti alla con­
ferenza di pare concorderanno i 
termini di un accordo per una 
provvisoria cessazione del fuoco e, 
messo in esecuzione tale accordo, 
avvieranno la discussione dei pro­
blemi nel seguente ordine: a) stu­
dio dei mezzi per lo sgombero del­
le truppe straniere dalla Corea e 
regolamento degli affari della Co­
rea ad opera del popolo coreano; 
b) sgombero delle forse america­
ne dall'isola e dallo stretto di Tai­
wan (Formosa); e) esame degli al­
tri problemi riguardanti l'Estremo 
Oriente. 

L'egiziano Fawzi ha chi-sto un 
r'.r.vio di 24 ore per studiare lo 
emendamento sovietico ed ha chie­
sto al delegato indiano di Precisare 
il contenuto delle comunicazioni 
fatte all'India dal governo cinese. 
Wau ha risposto che la comunica­
zione cinese annunciava che la Ci­
na era d'accordo che nella prima 
seduta della Conferenza a sette 
fosse discussa una tregua d'armi In 
Cr.rea. La Cina specificava, nel suo 
messaggio, di aver aderito^, allo 
oroposte "V dei dòd.ìòi» per uh f l -
srardo verso i paesi membri del­
l'ONU «spirati da un sincero deri­
derlo di nace. TI delegato indiano 
ha aegiunto che. a giudizio della 
delegazione indiana, «questo at-
tereiamento deve essere Interpre-
•sto come uno sforzo sincero per 
la Pare ». 

Il dplewito eeiziano ha renlica-
to sottolineando la nrora di buona 
vn'ontà fornita dalla Cina ed ha 
chiesto che la comun?cazir>ne cine­
se fosre esaminata con att«*nTJone. 
L'inelese Jebb ha dichiarato di vo­
ler votare T>*r la mozione .ameri­
cana con pli emendamenti libane­
si. e che si sarebbe astenuto dal 
votare quella <• dei dedici». Quel­
lo canadese ha dichiarato che 
avrebbe adottato la medesima po­
sizione. • • •-'••• 

n delegato sovietico ha insisti­
to a questo punto perchè il Co­
mitato si aggiornasse, per studiare 
l'emendamento da lui proposto: ma 
il delegato americano si è natural­

ità riconosciuto la correttezza della 
richiesta egiziana, ma ha proposto 
di eluderla convocando una seduta 
notturna a qualche ora di distanza. 

Dopo un intervento americano 
del rappresentante norvegese, il de­
legato siriano ha appoggiato la ri­
chiesta di aggiornamento. . 

Ma tutti gli appelli alla legalità. 
al rispetto dei regolamenti, ed al 
buon senso sono etati vani. La mag­
gioranza americana ha imposto la 
accettazione delle proposte ©-'egli 
S. U. con 36 voti contro 17 e 5 
astensioni. 

Stikker non riesce 
a formare un ministero 
L'AJA, 30. — Il ministro degli 

Esteri del gabinetto dimissionario 
Stikker ai è recato questo pome­
riggio a riferire alla reginn Giu­
liana in merito all'esito delle sue 
consultazioni por formare il nuovo 
governo olandese. Nei circoli bene 
informati si ritiene che la missione 
di Stikker è fallita. . 

La legge per la delega dei pieni 
poteri (contro la quale si va rea­
lizzando uno dei più larghi schie­
ramenti di opposizione ••he si sia­
no mai creati) e gli altri provve-
uirnenti economici di emergenza 
sono sempre al centro dell'attività 
governativa. Stamane questi argo­
menti saranno affrontati dal Con­
siglio dei Ministri. Ieri sono stati 
oggetto di due riunioni del CIR e 
di numerosi incontri e colloqui tra 
De Gasperi e i responsabili dei vari 
dicasteri. 

Le riunioni del. CIR sono state 
particolarmente dedicate all'esame 
dei mezzi per introdurre drastiche 
restrizioni nella concessione di cre­
diti bancari. 11 governo intende­
rebbe stabilire un ordine di prece­
denza tra i settori da ammettere 
al godimento dei crediti; le banche, 
a loro volta, verrebbero incaricate 
di provvedere ad un'ulteriore «eie 
ziona delle domande. Cosi verreb­
bero eliminati tutti quegli operatori 
la cui attività non è gradita al go­

verno, alla Conflndustria e ai gran­
di monopoli. - , . . • . 

Sugli stessi temi, e in genere sul­
la s.luazione e sulle prospettive 
finanziarie del Paese, il ministro 
Pella ha pronunciato ieri un discor­
so ali Associazione Bancaria. Le pa­
role del ministro sono state per­
corse, da cima a fondo, dalla preoc­
cupazione di un'inllazimie incom­
bente. Pella ha tentato di dissipa­
le i timori esistenti a questo pro­
posito nell'opinione pubblica, ma 
non ha potuto edmersi dal fare 
importanti ammissioni: 1) la circo­
lazione monetaria continua ' ad 
espandersi; nel , dicembre essa è 
cresciuta di ' ben ' 117,6 miliardi. 
mentre nel dicembre '49 era cre­
sciuta di 98 miliardi, ossia circa 19 
miliardi in meno; 2) il subitaneo 
intensificarsi della domanda di ma­
terie prime e di altri beni, provo­
cato dal riarmo, ha determinato un 
rialzo dei prezzi internazionali che 
si è ripercosso sul nostro mercato; 
3) le spese per il riarmo, le even­
tuali commesse per armamenti, il 

Vile vendetta di Togni e Dayton 
contro fa cittadinanza di Piombino 

Il Sindaco sospeso con un'assurda motivazione - Prime reazioni popolari 
agli insulti del ministro - 11 testo del discorso del compagno Villani ; 

ai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PIOMBINO. 30. — Solo * tarda ora 
e appresa da Livorno un* grave 

not'zi:* eh* ba subito provocato una 
Immediata ondata* di sdegno in tutti 
coloro che ne sono venuti a cono­
scenza La Prefettura cu Livorno ha 
infatti emanato i! aeguante Inaudito 
comunicalo: • "• "'- ' .--i -'-''>' *.*<'-vy»v••>• • 

« Il Prefetto deità provincia con 
suo decreto .n. 449-Oab, del SO gen­
naio 1951 ha sospeso dalla carica ai 
sena! dell'articolo 140 del Testo Uni­
co delia legge comunale e provinciale 
approvato con R D. 4 febbraio 1015 
n. 14", 11 Sindaco del Comune di 
Piombino sl<z Luciano Villani per 
e**ere venuto meno ai doveri ine­
renti alle »u« funzioni e per aT«r 
crecto. con il suo contegno In una 
delicata circostar.za. le premesse per 
possibili turbamenti dMl onVr.e e del­
la «Icurezza pubblica » 

E comunicato al riferisce al noti 
incidenti provocata da! Ministro To­
gni lunedi scorso, nel corso della aus 
v'aita allo stabilimento Uva • al 
Municipio Com'è noto. Togni, La 
Malfa e 11 gauleiter americano Dar-
ton eraro giunti , a Piombino per 
inaugurare un nuovo altoforno. Le 
maestranze, in segno di protesta 
contro la politica di riarmo e di sa­
botaggio della produzione pacifica. 

LA SKDCTA l>l IKItl A MONTKPITi >RI< ) 

I d.c. respingono le dimissioni 
dei frodatori Cucchi e Magnani 

Dichiarazioni del compagno Luigi Longo al "Paete-Sera» 
Pajetta esalta il *ucce**o delle manifestazioni contro kisenhower 

Numerose interrogazioni sono 
state svolte ieri mattina alla Ca» 
mera, la maggior parte delle 
quali destinate a denunciare epi­
sodi di violazione della legge da 
parte delle autorità governative. 

La denuncia delle molteplici fl-
— attraverso il comitato di mi- l e « ? 1 * * «ovemat.ve ; ha trovato 

quindi respiro nazionale - nello nistri per il coordinamento delle 
commesse — anche tutte le or­
dinazioni ' statali. ' TI pìccolo in­
dustriale. l'artipano. il medio e 
il piccolo commerciante dovran­
no raccontare al JTTOSSO ccncor-
rente che cosa hanno in magne» 
«ino, dovranno chiedergli il per­
messo di produrre e commercia­
re; poi, per ottenere le materie 
prime, dovranno ricorrere al mer­
cato nero, e di consegnentti im­
porre a loro volta prezrì più alti. 
perdere la clientela, fallire. Il ce­
to medio produttivo italiano non 
è certo co<i stupido da non com­
prendere che per esso si sta pre­
parando nn maggiore asservi­
mento e nna maggiore miseria. 
mentre materie prime, commessi 
e profitti andranno ai grandi no-

. nopoli e alle grandi imprese. 
Qnesfa è la sostanza della «nuo­

va * politica economica offerta 
al popolo italiano. La storia è 
vecchia e soao vecchi anche i me­
todi -

Il governo democristiano ha 
fatto intendere tante volte ohe 
considera la Costi fazione ana 
S»«jVjWy>à. T UTHÌ usc i re l i * {fucsia 
trappola anche nel campo econo­
mico, perchè ì grossi monopoli 
possano fare indisturbati i foro 
affari, e perchè sia possibile re­
quisire, imporre tributi.; fissare 
presti senza bisogno di discus­
sioni in Parlameato. Al goverao 
non basta più la dittatura parla­
mentare di cui gode e mediante 

^^MÈ^ÌÌ ' ' S X ^ ^ ^ M 

svolgimento dell'interrogazione del 
compagno GIANCARLO PAIET-
TA «sulla grave situazione che è 
venuta a - determinarsi nel Paese 
in seguito all'azione del Governo 
di sistematica violazione delle l i­
bertà ' democratiche; azione che 
dalla Valle del Po alla Sicilia ha 
già fatto spargere sangue di citta­
dini italiani, desiderosi' soltanto 
di testimoniare la volontà di pac» 
del nostro popolo*. Analoga in­
terrogazione ha svolto f o n . PAO-
LUCCI. 

BUBBIO ha risposto rimetten­
dosi alle risultanze future delle 

inchieste in corso sugli eccidi di 
Adrano e Comacchio e afferman­
do spodorataraente che - non ri­
sulta che la polizia abbia compiu­
to violazioni delle libertà dei cit­
tadini - e che in ogni caso le mi­
sure di polizia sono state rese ne­
cessarie dalla «azione di sobilla­
zione delle masse » svolta in oc­
casione delia venuta del gauleiter 
Eisenhower. 

Pajetta ha ricordato come ormai 
sistematica sia divenuta l'aziont 
illegale del governo in danno dei 
partiti proletari e democratici: la 
azione illegale del governo inva­
de ogni manifestazione, raggiunge 
-dei livelli incredibili. Il divieta 
opposto all'apertura di una mo­
stra di pittura a Roma costituisci 
l'ultimo indice di tale sistema, che 
casti » caratterizzare un regime. 

E tuttavia, per quanto riguar­
da la venuta del gauleiter Eisen-
horrer. le misure illegali del go­

la quale potrebbe anche agire per Menzionali, di lotta contro 1a spc-
mezzo di decreti-legge. Voole sot­
trarsi a ' qualsiasi controllo. E 
chiede ì pieni poteri, come già 
il fascismo nel 22 e più ancora 
nel '40. Non vi è differenza tra 
ì poteri economici chiesti > oggi 
r le leggi fasciste sulla «nazione 
in guerra» del 21 maggio "40 e 
del 27 dicembre '40. che davano 
facoltà al governo di requisire 
e di disciplinare i consumi civili 
e industriali. 

Lo scandalo è lauto forte che 
lo scontento dilaga perfino in 
camp» democristiano. Cosi, con­
tro il risorgere del fascismo, si 
allarga il > fronte democratico di 
tutti gii italiaai ehe vogliono sal­
vare il Pae*e sulla base di un 
programma di pace, di produzione 
pacifica, di sostegno della mone­
ta, di difesa delle garanzie co-

.ii.»..«:.J.r/AT.-v^;.*wv^-

colazione e contro la dittatura 
ilei monopoli. 

Anche qnesta volta, per primi, 
hanno 'visto chiaro i lavoratori. 
Il ' Consiglio di Gestione delle 
AcciMkrie e Ferriere • Redteili, 
composto di lavoratori democri-
stiaai. indipendenti, socialisti e 
comunisti, ha votato all'unanimità 
nn ordine del giorno in coi deli­
bera « di indicare e condurre 
l'azione atta ad i«tiM»«;rir-»|» !» 
produzione per gli usi di pace. 
neiriiiterrssr della classe lavora­
trice e del Paese, a rimuovere gli 
ostacoli che l'economia di riarmo 
procura alla produzione sfessa, e 
ad opporsi < ad - una conversionr 
della produzione attuate verso 
una produzione di guerra». 

Qnesta è la giusta strada. 
. ANTONIO HSCItTI 

V.-V 

verno, lungi dsll'impcdire al po­
polo di manifestare la sua volon­
tà di pace, hanno sottolineato il 
valore e l'ampiezza di questa prò-
testa, che è suonata decisiva con­
danna alla politica di guerra del 
governo n generale americano si 
è trovato cinto d'assedio, non ha 
visto un solo italiano disposto ad 
applaudirlo, bensì milioni di ita­
liani schierati contro la sua mis­
sione di guerra. 

Dal canto «uo l'on. Paolucci ha 
documentato la Ferie impressio­
nante di violazioni della legge che 
il governo ha compiuto e alle 
quali fa metodicamente ricorso 
per tentar di avanzare sulla via 
della guerra. 

Nel pomeriggio, la seduta ha 
avuto inizio con la lettura, da 
parte del Presidente GRONCHI, 
delle lettere dì dimissioni da de­
putati inviate - dai traditori Ma­
gnani e Cucchi. In tali documenti 
i due r-cordano le posizioni da 
loro assunte e presentano le di­
missioni riconoscendo di non po­
ter più rappresentare i loro elet­
tori. 

II compagno MARCHESI chiede 
allora la parola per esprimere il 
voto favorevole delle sinistre alla 
accettazione delle dimissioni del 
Cucchi e del Magnani, in quanto 
evidentemente, per loro stessa con 
tessione, costoro non possono più 

Cceuthraa la S. asgtaa t. e»teaaa> 

avevano abbandonato lo stabilimen­
to noi momento della visita ufficia':*: 
'.e autorità ai sono cosi trovate iso­
late nal bel mezzo delia manifesta­
zione. . . * . . . . 

Nel pomeriggio, poi. 1 ministri tta-
lo-amer.c&TU furono invitati ad un 
ricevimento In Municipio dove al ve­
rificò 1}. dUjgusttw© incidente dV'.no! 
già riferito 'ièri: Togal interruppe 
istérieamanta un discorso dal Sinda­
co, strapipandogli i fogCl dd mano e 
insultandolo, per poi uscire dalla sa­
la consiliare trascinandosi ' dietro 
Dayton e La Malfa 
;. La stampa governativa, e ora U 
comunicato prefettizio, hanno cerca­
to di dare al pubblico l'impressione 
che 11 discorso del Sindaco eia stato 
scorretto e tale da provocare una 
reazione Ne riportiamo U testo, cosi 
come è stato letto dal Sindaco, fino 

1 punto in cui ai è avuta la disgu­
stosa scenata: 

«Signori Ministri, signor Dayton. 
Voi siete venuti qui ad inaugurare 
uno strumento di lavoro destinato 
a consentire un aumento della pro­
duzione ed a costituire quindi un 
vantaggio per l'economia nazionale. 
Se un tale evento si fosse verificato 
nel non lontano 1045, voi avreste 
visto intorno al membri di quello che 
allora era un governo In cui erano 
rappresentate tutte le forze demo­
cratiche antifasciste del Paese ed al 
rappresentante del grande popolo 
americano, un accorrere festoso ed 
esultante del popolo di Piombino 
che è, per antica consuetudine e 
per tendenza, uso a manifestare con 
la schiettezza caratteristica del lavo­
ratori 1 propri sentimenti. Oggi. In­
vece. signori — e lasciate che lo. 
eletto da questo popolo a rappresen­
tarlo. adempia a! dovere di esprime­
re sinceramente i sentimenti schietti 
e generosi — non sarà sfuggito «Ila 
vostra sensibilità come tale entusia­
smo. che di Piombino costituisce una 
caratteristica nota in t u t u la To­
scana ed In Italia, sia mancato. E' 
mio dovere dirvi con franchezza I 
motivi di questo singolare fatto on­
de non sorgano spiacevoli equivoci 
sul reali sentimenti del nostri am­
ministrati. 

Questi hanno pw l'Italia, per la 
nostra Patria un affetto ed un at­
taccamento appassionati, in tutto 
degni di quello che fece loro affron­
tare con impavido eroismo il tede­
sco Invasore, allorché 11 -10 settem­
bre 1043. scrissero una fra le piti 
bene paetne delia Resistenza, lo 
stesso affetto e lo stesso attaccamen­
to che 11 ha portati. In data recente. 
a designarmi, con 39 300 voti su 32 
mila £00 abitanti, quale loro rap­
presentante nel Congresso N'azionale 
della Face a Varsavia. Questi sen­
tono per U grande popolo americano. 
del quale fate parte voi. signor Day­
ton. che qui ho l'onore di salutare. 
la stessa ammirazione che il portò 
a lottare fraternamente al suo fianco 
allorché et trattò di debellare insie­
me rhL portando schiavitù ed op­
pressione fra t popoli, faceva della 
guerra una abbietta ragione di vita 
che gli uomini civili non po«ono 
né potranno mal In alcun modo con­
cepire. 

Oggi, signori Ministri del governo 
italiano, signor Dayton. i nostri am­
ministrati. che sono un insieme di 
uomini conseguentemente fedeli agli 
stessi principi ed alla stessa ragione 
di vita che già 11 spinge a generosa­
mente offrire il loro sangue per la 
causa della democrazia, del progres­
so, della civiltà e della pace, guar­
dano-con pensosa preoccupazione al 
momento Dresente... ». 

E' stato a questo punto che 11 mi­
nistro Togni è scattato, esplodendo 
nel noto poco edificante modo. 

L'inaudito Indulto di Togni al Sin­
daco. che aveva espresso 1 sentimenti 
dei suol cittadini, ha sollevato nella 
popolazione un'ondata incontenibile 
di proteste. Assemblee di donne e 
di giovani el sono riunite per prime 
stigmatizzando l'operato del mini­
stro e Indirizzando alla Olunta 
espressioni dd solidarietà ' Numerosi 
ordini del giorno sono stati anche 
votati oegi nelle fabbriche principali 
Nel pomeriggio una grande folla ai 
è riversata nel locali della Camera dei 
Lavoro dove al è svolta una decisa 
manifestazione di protesta, mentre 
le vie erano pattugliate da centinaia 
di carabinieri e celerini > •'. f 
" Nei primi animatissimi commenti 

che a] facevano stanotte, appena 
giunta la notizia della sospensione 
del Sindaco, al prevedeva un ampio 
movimento popolare di protesta con­

tro Il nuovo clamoroso arbitrio. Tutti 
erano corcordd nell'linterpretare ' il 
provvedimento come una bassa ven­
detta del ministro Togni. attuata evi. 
dentemente dietro ordine del gau­
leiter americano Dayton. 

DANILO CA8CIANI 

Le telecomunicazioni 
si sviluppano in Cina 
PECHINO. 30 (Tesa). — La rete 

delie comunicazioni telegrafiche * 
etata ampliata in Cina del 38V#. ri­
spetto al 1037 La lunghezza totale 
delle Uree te:efoniche è del 125'/. 
superiore a-quella registrata prima 
della guerra 

Installazioni radio collezano - Pe­
chino con tutte le maggiori t^t* 
della Cina - La Repubblica popo.«ue 
clrese ha collegamenti telefonici con 
l'DRSS. 1« Democrazie popolari del­
l'Europa orientale e con 54 altri Stati 

L'anno scorso e stata rivolta at­
tenzione al ripristino delle comuni­
cazioni telegrafiche e telefoniche in­
terurbane Secondo dati attendibili. 
Il plano per il ripristino di que«' -• 
linee è «tato oltrei>aesato del 13'/*: 
il piano per la fornitura dell'equi 
parlamento necessario per queste 
linee è stato superato dei 0S'/a 

Pugilato olla Camera 
tra due deputati d. e-
I/onoxeToie Mal tei prende a pugni nei corridoi il suo 
collega Di Fausto chejo arerà attaccato sm "Tempo,, 

Una clamorosa e disgustosa 
scenata è avvenuta ieri sera nei 
corridoi di Montecitorio, quan­
do il deputato democristiano E n ­
rico Mattei. ha vinto, per k. o 
tecnico alla prima ripTC», un 
emozionante incontro di pugilato 
con il deputato clerico fascista 
on. Florestano Di F a u s o . I pre­
cedenti della clamorosa «cazzot­
tata risalgono a tre settimane fa 
quando il giornalista En -ico Mat-
tei (da non • confondersi con - lo 
omonimo deputato democristiano) 
scrisse un articolo per il set t i ­
manale milanese « Tempo » nel 

rifornimento dei prodotti essenziali 
per i consumi di massa esercitano '• 
» una influenza sulla stabilità mo- .,.. 
nctaria* e costituiscono un « peri- ••.$$%] 
colo di inflazione»; per farvi fron- 'v.Vi | 
te, Pclla spera di ricevere « un'as­
sistenza sufficiente dagli Stati Uni-1 

ti -, ma finora non ha ottenuto in , ) 
proposito che le solite • assicura- \H'&[ 
zioni ». Data questa situazione. Pel- ?Vf j j 
la ha preannunciato » discipline a " 
controlli » e ha tentato di giustifl- ', fi?l 
care .in questo quadro, la richiesta "V:-? 
di delega. Infine il ministro ha di- :;V 
chiarato che il sistema bancario V'i 
><è chiamato a una grande prova»*,™ 
e ha traccia'o le direttive per l'ai- •;."•*: 
tuazione delle restrizioni crediti- *.;; 
zie e per la determinazione d e i . ; t 
relativi criteri di priorità. . . •• " 
1 - - ' •• . . ••'•'"•. . . . , ' - " • ' • •: v ' ^ i ' ; 

Proteste centro la delega ^ ì 
Per tutta la giornata di ieri, come T'^ 

si è detto, i ministri sono stati in^'ì ; 
movimento in relazione alla que- *£/:• 
stione della delega. De Gasperi ha ^ ' i 
avuto con • Togni • un colloquio di "J" 
due ore, mentre Campilli —.di ri-
ionio da Como, dove si era recaio 
ad ascoltare il parere dei grandi in­
dustriali dèi nord — si è incontrato 
con Segni. Il Presidente del Con­
siglio ha avuto anche un lungo in­
contro con l'on. Scoca, presidente 
della commissione parlamentare 
speciale incaricata di esaminare il 
progetto di delega. 

Due nuove importanti prese di 
posizione seno venute ad'aggiun­
gersi alle molte critiche accumula­
tesi in questi giorni contro. le in­
tenzioni accentratrici del governo • 
della Conflndustria. A Milano, la 
Giunta direttiva della Confedera­
zione nazionale della Piccola Indu­
stria (CONFAPI) ha esaminato la 
assurda composizione data alla 
Commissione Centrale Industria e ;"';•'; 
ha deciso . di compiere un passo jY.-V 
presso il governo perchè i piccoli ?:'•?.* 
industriali vengano rappresentati in. '•';'.'y\ 
tutti gli organi consultivi, organiz-'.'Av 
zativi e deliberativi; ' inoltre la -i- * 
CONFAPI « ha convenuto che la ri- " .'U 
chiesta delega di poteri in materia 
econòmica al.governo 'debba preve- f*% 
dere l'obbligo di sottoporre alme- ..'. 
no ad. una ristretta commissione i ~\ 
parlamentare il preventivo esame - VJ 
dei provvedimenti di legge». 
• La seconda presa di posizione è 

quella dei gruppi parlamentari re- -'\';> 
pubbl.cam che si sono riuniti ieri ; ì'.-̂  
sera a Palazzo Madama, .fessi hanno - -V•* 
rilevato che nel progetto di delega -i.̂ X 
si richiedono «poteri superflui» *v:\ 
• per una.eccessiva durata*. Hanno •> 
sostenuto perciò che • la delega :'."' 
debba essere conferita ' per ' il pe- t"'M-
nodo di tempo strettamente ncces- ^' « 
sario (sei mesi), limitando la sua 
materia ai provvedimenti per ga­
rantire la priorità delle attività eco­
nomiche dirette a soddisfare i bi­
sogni essenziali della nazione ». I n . 
fine i ' parlamentari repubblicani 
hanno chiesto che i decreti venga­
no emanati • sotto i l . controllo di 
una commissione parlamentare », 
che essi abbiano - carattere tempo­
raneo ... e che escludano « poteri bu­
rocratici e di arbitrio, quali licen­
ze e assegnazioni particolari •. • - •• 

' Non è questo il solo dispiacere 
subito daU'»atlantico a oltranza • 
Pacciardi ad opera del suo partito. 
Un colpo ancor più duro gliel'ha 
dato la - Federazione romana dei 
PRI — una delle poche che con­
tino in Italia — la quale ha prati­
camente «confessato la direzione 
pacciardiana approvando, dopo lun­
ga lotta, una mozione nella quale 
se >ie disapprova l'operato e l'in­
dirizzo politico. 

Giannini e Corona •;•.". 
Una ;: dimostrazione ~ addirittura 

Clamorosa della posizione faka ha. . 
cui si trova il governo si è avuta • Pì\ 
ieri. E" accaduto che il corri- .•-. - H 
spendente da Parigi del Tempo in­
formasse su alcune voci secondo cai ;-:v"l| 
l'Unione Sovietica, dopo il ritorno " f̂  
in patrie de : compagni Togliatti' e . / ó / 
Thorez. si dichiarerebbe pronta m V ^ 
riconoscere la neutralità dell'Italia y-Z-'t-
e della Francia in caio di conflitto, '••':'*i 
e a garantirla con un paltò di non. 
aggressione. Apriti ciclo! E* bastata 

ì\ 

: i- • 

quale si prendeva in giro l'on. Di -^ ji r j tmo di un •> western • 
Fausto espulso dalla D.C. per Mattel avar.za t entami ite ne! 
aver scritto sul * Popolo dj R o - corridoio leggendo e • b>»'!ente d; 

Mera lettera di protesta al < Tem­
po > nella quale • acc-isava • lo 
• estensore dell'articolo • di avere 
raggiunto « appena quarantenne 
(attraverso gli ormai celebrati 
comitati di • liberazione) la vice 
presidenza delJAGIP e la presi­
denza della S.Na.M con i rela­
tivi «-ospicui emolumenti e senza 
alcuna competenza spenrlra ». 

Il caso ha voluto che ieri Tono- — . 
revole Melloni incontrasse Mat - una simile notizia giornalistica per 
tei e gli mostrasse la copia del 
« Tempo * con la letterina che lo 
riguardava. Da questo momento 
il corso degli eventi ha pre­

ma » che De Gasperi è politica­
mente « bruciato ». 

L'on. Di Fausto, non a giorno 
dell'omonimia e supponendo, ev i ­
dentemente, nel suo collega ono­
revole Mattei una segreta attività 
pubblicistica, prese - cappello, e 
con esso la penna, e ve igò una 
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Il dito nell'occhio 

«Tetti I eempagai «neiari e 
r p w a i , M À ' M awéutiOna, 
ALCUNA. se*e> teaetf a parte­
cipare alla risale** 4ef Grappi 
rarlaateatarì Cemmaisti a l le 
avrà leeee gteveil 1 feMraie 
alla m I I aen'aeta riccia»* 

•e) 41 Meeteriteri* 
lessate delle leggi aatka-

stHaslsaali racamesseate nre-
Geverae la l*ar-

T a a t r o l l - l c o ' - -
- Riportiamo dal Popolo f'fefrfo dtt 
discorse pronunciato da De Gatpcti 
al Teatro dell'Opera; «Ieri etra s< 
è data su questo proscenio. "La 

aK—j»».»»a « tWl TV»»»* * • • • « * * * T •> Òltaa«-a>a 

=>-.•"'-?$&i!5Bi<£to£ .;v * «SS'. :*;.* ^ ^^fè&flS^5Ètó# 

Forra del Desdeo** La forza del 
destino! C vero, c'è una forza dei 
destino! ». 

In quanto a qwesto ci sono anche 
«I pagliacci » 
L'era da l l a maaca l le : 

«Stringete I demi!». E' la parola 
d'ordine di De Casperf. 

Ma con den'l esercitati 
sopratutto a masticare 
chissà quanti deputati 
non sapranno cesa fare? ^ 

I n a * tri 
O Nane* 

, 1* lingua seme * * * * * «ente 
~ V.-l 'ir * ' i v s ' ^ t ^ t c 

S-3».ftftlK?i*:*SW 

A m l e l z i * a * r l c o ! o a * 
r- « Chi ha " Introdotto " le " vacche 
nella politica Italiana? Me ne in­
formo perchè viaggiando ne! ter­
ritorio cremonese mi ean fatto amico 
del (rande, trepido, dolce animale ». 
Giovanni Artieri, dalla St«mi» 

Noi questo brano lo abbiamo ri­
ferito a titolo di in'orma^ont. Uà 
o onuno - s'intende, sceplie dorè 
vuol* le proprie amicizie femminili. 

I l * * * * * «f*l f j iar t ** 
«I! proletariato Ita Jane, tutte 

sommato, è ancora fedele al vecchie 
socialismo democratico e le «ne espi-
rasteel eeno ane*ra easstle di un j l -
FSTrfisjfno a«*gressr«* a* 
sfrati, dot 

ira. è appena arrivato «Ha frase 
Anale della lettera, quella nella 
quale il Di Fausto lo minacciava 
di « rintuzzare come pt'ò e sa un 
intellettuale indipendente l'inso­
lenza " plebea dei nuovi ricchi •.. 
che scorge il suo antagonista. 
L'incor.tro. che ha luogo nel cor­
ridoio d'ingresso di Montecitorio 
* rapido e drammatico Matte* r 
fa - avanti e colpisce con uno 
schiaffo Di Fausto. Di Fausto cer­
ca di « rintuzzare com epuò e sa 
ecc. ecc. » emettendo un « ohh! » 
di sorpresa Mattei incalza con un 
altro schiaffo ; e poi costrinse 
in angolo (proprio letteralmente 
nerette lo spinge in un angolo 
del muro) e comincia a martel­
lare I) suo avversarlo con tma 
irecis» scarica al corpo e a! viso 
D» Fa»i«f<\ ?>»» E! è ?5!!£ p e l ! ! -
irssirno. rearisre con det tlmid: 

• Ma. caro Mattei. si tratta dì un 
equivoco*. Ma che non si trat-
•as«e di un equivoco lo dimostra­
va 1 on. Matte) proseguendo la 
mininone A un tratto però eT 
arb'tri. nella fatrlspeiie un grup-
oo di giornalisti che avevano as­
sistito allibiti alla scena. IÌC*T.O-
'cevano che Di Fausto ara bat­
tuto par le. o. tecnico • 
devaa* a aaparar* t eoa 

fare uscire dai gangheri la nostra 
stampa liberale, democratica e cr i . 
stiana, e perchè i portavoce del go­
verno scoprissero senza il minimo 
pudore la loro opposizione apriori­
stica a qualsiasi-iniziativa tendeste 
a mantenere l'Italia fuori .del con­
flitto. Della cosa si è molto parlato 
a Montecitorio. 

L'on. Guglielmo Giannini, ha 
detto: «La neutralità sarebbe sem­
pre nn affarone se fesse garantii* 
ria entrambi ì contendenti, per mo­
do che noi potremmo affacciarci al­
la finestra come da un palco di 
proscenio ad assistere parimenti ad 
una guerra fatta dasH altri ». 

L'on. Achille Corona, del P S I , 
ha dichiarato: «Noi abbiamo sem­
pre sostenuto che non c'è mei stata 
una minaccia di aggres.-ione da par­
te dell'Unione Sovietica. Anzi, ab­
biamo chiesto invano al Governo la 
motivazione e la dimostrazione del 
perche esso ritenesse >1 contrari* 
ed anzi assumesse questa ipotesi 
non dimostrata, a base di fatta la 
sua politica intemazionale ed in­
terna Non ci sneraeiaJìaremn»* 
quindi dal fatto che .l'Untone Sovie­
tica raccese pfopoe» per ( i n s a t u ­
re la pace tra i popoli italiano e a»* 
vìetieo. Pensiamo che un avveni­
mento di questo genere potrebbe 
Iridane il Governo e la sasggto-
ranza a pren'terlo in attenta eonsi-
deraaieae, anche perchè è «ma di 
quelle iniziative di pace auspicate 
dalla mozione Gisvj eh* il Caverà* 
accettò. Un tatto di e/seste f e w * 

\ fri sua* isti ai 
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